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Segno della croce 

Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo.  
Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi. 
Siamo riuniti con l’intera Chiesa in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 

Signore Gesù, 

con la tua Parola riveli l’amore del Padre. 

Signore Gesù, 

tu ci nutri con il tuo corpo e il tuo sangue. 

Signore Gesù, 

tu ci guidi in grazia e verità. 

Lettura Biblica (Giovanni 6, 60-69) 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo 
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! 
Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé 
che i suoi discepoli mormoravano riguardo a 
questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se 
vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era 
prima? 

È lo Spirito che dà la vita,  
la carne non giova a nulla;  
le parole che io vi ho detto  
sono spirito e sono vita.  
Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che lo 
avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho 
detto che nessuno può venire a me, se non gli è 
concesso dal Padre». Da quel momento molti dei 
suoi discepoli tornarono indietro e non 
andavano più con lui.  

Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene 
anche voi?». 

Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi 
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo 
di Dio». 

 

 

Riflessione – Signore, da chi andremo? 

All’affermazione di fede in Dio da parte del 
popolo nella prima lettura dal libro di Giosuè 
dell’Antico Testamento fa eco l’affermazione 
di fede di Pietro in Gesù nel Vangelo. Giosuè 
richiama il popolo, è il momento della 
decisione. Chi sarà il vostro Dio? La gente 
risponde: ricordiamo ciò che Dio ha fatto per 
noi. Non abbiamo intenzione di abbandonare 
il Signore nostro Dio - a differenza di alcuni 
seguaci di Gesù nel Vangelo. 

Si conclude così oggi il nostro cammino 
attraverso i brani del “Pane di vita” del 
capitolo 6 del Vangelo di Giovanni. 

Nelle ultime quattro domeniche, Giovanni ci 
ha accompagnato in un viaggio alla scoperta 
di Gesù come Parola viva di Dio che ci nutre e 
ci fortifica nel cammino; come pane vivo che 
dona se stesso (carne e sangue) per la vita del 
mondo; e, oggi, come pane della fede. Coloro 
che condividono il pane della fede sono coloro 
che hanno scelto di credere in Gesù e di 
seguirlo. 

Solo attingendo vita da Gesù si può essere 
attratti nella vita di Dio. Ci nutriamo di Gesù 
perché diventi parte di noi e la sua vita 
continui a crescere in noi e la nostra vita si 
agganci alla sua. Quella stessa vita che ci porta 
ad entrare in comunione con la vita divina. 
Diventiamo partecipi di quella vita, e ne 
diventiamo sempre più consapevoli e ci 
rafforziamo ogni qualvolta ci nutriamo del suo 
corpo e del suo sangue. 

Questa meditazione di Giovanni ci parla del 
come Gesù sia ancora presente e fonte di fede 
e nutrimento nella vita della comunità 
cristiana post-resurrezione. La “presenza 
reale” di Gesù continua a vivere nella 
comunità. Quella presenza è percepita dalla 
fede e accolta come Parola viva, cibo e 
bevanda, che nutre i discepoli nel loro 
cammino per essere la “presenza reale” di 
Gesù nel mondo, il segno eterno dell’amore di 
Dio per tutti. 
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Nella celebrazione eucaristica ci riuniamo in 
comunione gli uni con gli altri, con Gesù che è 
Parola, Pane e Vino. Compiamo in modo 
sacramentale ciò che Gesù compie in modo reale 
dentro di noi. L’eucaristia ci insegna come 
vivere la vita come discepoli cristiani, come 
stare in comunione con Dio gli uni con gli altri 
attraverso la nostra comunione con Gesù. 

Ci configuriamo con ciò che fisicamente 
mangiamo e beviamo. Il cibo cambia e trasforma 
le cellule, il sangue, i muscoli, i tessuti e gli 
organi. Lo scopo della vita cristiana è diventare 
un altro Cristo. Avere fede, nutrirsi di Lui ci 
cambia e ci trasforma nel suo corpo e sangue 
per la vita del mondo. Diventiamo la presenza 
reale di Gesù nel mondo di oggi. 

Collegamenti con l’Eucaristia 
Le parole dei brani del Vangelo delle ultime 
cinque domeniche si riflettono nella nostra 
esperienza della celebrazione eucaristica. Ci 
sono tre “sante comunioni” durante la messa, 
non una. C’è la comunione dei credenti, quando 
il popolo di Cristo si riunisce per celebrare 
l’Eucarestia; la comunione della Parola quando 
ascoltiamo insieme le Scritture; e la comunione 
al Pane e Vino quando ne mangiamo e beviamo 
insieme. E si tratta di “sante” comunioni perché, 
tramite Cristo, Dio e gli esseri umani sono in 
comunione gli uni con gli altri e Dio opera 
nutrendo, guarendo, redimendo e imprimendo il 
volto del Figlio in noi, in modo da poter essere la 
presenza viva di Cristo nel mondo di oggi. Nel 
celebrare con Cristo Parola e Sacramento, anche 
noi siamo chiamati a nutrire e sostenere gli altri 
nel nostro cammino verso Dio. 

Preghiere di intercessione 

Dio d’eterna bontà, 
guida le nostre scelte e le nostre decisioni 
affinché siano il riflesso della tua sapienza e 
del tuo amore. 

Benedici le nostre famiglie, gli sposi, i nostri 
legami di amicizia, 
affinché possiamo vivere fedelmente i 
nostri impegni 
 
 
 

Sii vicino a coloro che hanno il cuore spezzato, ai 
sofferenti e a tutti coloro che portano la sofferenza 
di un sogno infranto o di un amore perduto. 

Fa’ che possiamo essere portatori di 
compassione e di conforto. 

Padre nostro 

Obbedienti alla Parola del Salvatore e 
formati al suo divino insegnamento, 
preghiamo dicendo: 

Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 

Dio d’amor, 
ci sostieni come tuo popolo.  
Rafforza la tua famiglia  
con la potenza del tuo Spirito. 
Te lo chiediamo per Cristo, Parola  
e Pane di vita eterna.  
Amen. 

Benedizione 

Il Signore,  

benedica noi,  
la nostra famiglia,  

i nostri amici  

e i nostri vicini,  

e ci guidi in questa settimana.  

Amén.  



 

 

 
 
 
 
 
 

 y amor en la oscuridad 
Luce e 
Amore nel 
buio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Questo sussidio per la preghiera è stato proposto dai Carmelitani della Provincia di Australia e Timor Est, in un tempo in cui 

non possiamo riunirci insieme per celebrare l’Eucarestia come facciamo di solito. Siamo consapevoli che Cristo è presente 

non solo nel Santissimo Sacramento ma anche nelle Scritture e nei nostri cuori. Anche quando siamo soli continuiamo a far 

parte del Corpo di Cristo. 

 
Nella stanza che avete deciso di utilizzare per questa preghiera potreste prendere con voi una candela accesa, un 

crocifisso ed una Bibbia. Questi simboli ci aiutano a ricordarci della sacralità dei nostri momenti di preghiera e possono 

aiutarci a sentirci uniti con le nostre comunità locali. 

 
Il seguente testo è strutturato in modo che ci sia una guida e il resto di coloro che pregano, ma le parti della guida possono 

essere ripartite tra i presenti. 

 
Mentre pregate, sappiate che in questo periodo i Carmelitani vi ricordano nelle loro preghiere, così come tutti i membri 

della famiglia carmelitana. 
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